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Questo mensile è la voce della Comunità pratolana.

RICORDATI DI RINNOVARE L’ABBONAMENTO!

ORARIO DI APERTURA DELL’UFFICIO PARROCCHIALE
Mattino                 Pomeriggio

Lunedì – 15-17,30
Martedì – –
Mercoledì 10-12,30 15-17,30
Giovedì – –
Venerdì – 15-17,30
Sabato 10-12,30 –
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Carissimi tutti,Eccoci di nuovo a voi. Vogliamo innanzituttoscusarci con tutti i nostri lettori per questi mesi diassenza, ma il Covid-19 ha colpito anche “LaMadonna e Noi”Sono stati due-tre mesi davvero difficili e pie-ni di preoccupazione. Vorrei volentieri dimenti-carli. Sono stati mesi che ci hanno rubato imomenti più belli dell’anno, soprattutto per noicredenti.In ordine di tempo, penso alle Cresime, allecelebrazioni della Settimana Santa e della Pasqua,alla Festa della Madonna della Libera, alle PrimeComunioni, alla Festa della SS. Trinità e diSant’Antonio…  Insomma, tutto ci è stato tolto daquesto invisibile nemico che ha devastato il mon-do intero.Abbiamo cercato di starvi vicini, di nonabbandonarvi, di essere una presenza discreta maviva. Attraverso i moderni mezzi di comunicazio-ne abbiamo portato tutti i giorni l’Eucaristia e laParola di Dio nelle vostre case, abbiamo ancherecuperato le nostre Via Crucis nel periodo quare-simale, è continuato il cammino di preparazioneal Matrimonio per le giovani coppie di fidanzati. Esoprattutto abbiamo cercato di celebrare laMadonna della Libera con la solenne Esposizionedel 2 maggio.In questo periodo mi sono mancati tanto iragazzi, il catechismo, la Messa domenicale delle10… Abbiamo perso la bellezza delle relazionipersonali, dell’abbraccio, del saluto.Finalmente, però, stiamo uscendo dal tunnele, pur con le dovute precauzioni, è tempo di ripar-tire. Non possiamo ancora fare tutto come prima,ma molto ormai ci è concesso.
Coraggio, dunque, ripartiamo!Lunedì 18 maggio sono state riaperte lenostre chiese. Anche il Santuario ha ripreso le suecelebrazioni. Dobbiamo ancora essere attenti ecauti, e vi invito caldamente a rispettare tutte ledisposizioni che ci sono state date. Non possiamorischiare di riaccendere focolai di pandemia. In

particolare: tenere sempre le mascherine, curarel’igiene delle mani, mantenere sempre la distanzadi sicurezza di almeno 1 metro, evitare gli assem-bramenti. Vi do l’appuntamento, perciò, alla Messa delladomenica. Vi ricordo che in Santuario possonoentrare al massimo 120 persone disponendoci 2per banco. Rispettate i segni che sono stati postisui banchi e tutto andrà bene.Forza e coraggio. Diamo anche noi un segno diripresa e di speranza. La vita ci ha riservato unbrutto momento, ma Dio dal male sa trarre ancheil bene.Saluto con affetto tutti voi, specialmente “i pic-coli”: bambini, anziani, ammalati. Vi ho nel cuore.Nel nome e sotto la protezione della Madonnadella Libera, riprendiamoci la vita e, con serietà esenso civico, aiutandoci gli uni con gli altri.
P. Renato

CORAGGIO, ADESSO RIPARTIAMO!!!
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LLLLaaaa    ppppaaaarrrroooollllaaaa    ddddeeeellll     PPPPaaaappppaaaa    eeee    ddddeeeellll     VVVVeeeessssccccoooovvvvoooo
PENSIERI DI PAPA FRANCESCO IN UNA PIAZZA SAN PIETRO

COMPLETAMENTE VUOTA (venerdì 27 marzo 2020)“Da settimane sembra che sia scesa la sera. Fittetenebre si sono addensate sulle nostre piazze,strade e città; si sono impadronite delle nostrevite riempiendo tutto di un silenzio assordante edi un vuoto desolante, che paralizza ogni cosa alsuo passaggio: si sente nell’aria, si avverte neigesti, lo dicono gli sguardi”.
“Ci siamo ritrovati impauriti e smarriti. Come idiscepoli del Vangelo siamo stati presi alla sprov-vista da una tempesta inaspettata e furiosa. Ci sia-mo resi conto di trovarci sulla stessa barca, tuttifragili e disorientati, ma nello stesso tempoimportanti e necessari, tutti chiamati a remareinsieme, tutti bisognosi di confortarci a vicenda.Su questa barca ci siamo tutti”. “Come quei discepoli, che parlano a una sola vocee nell’angoscia dicono: ‘Siamo perduti’, così anchenoi ci siamo accorti che non possiamo andareavanti ciascuno per conto suo, ma solo insieme”.

“Da questo colonnato che abbraccia Roma e ilmondo scenda su di voi, come un abbraccio con-solante, la benedizione di Dio. Signore, benedici ilmondo, dona salute ai corpi e conforto ai cuori. Cichiedi di non avere paura. Ma la nostra fede èdebole e siamo timorosi. Però Tu, Signore, nonlasciarci in balia della tempesta”.
AVVISI

BATTESIMI: è possibile celebrare Battesimi, ma uno alla volta e fuori delle celebrazioni di orario,
mantenendo tutte le precauzioni prescritte.

CONFESSIONI: si può accedere al Sacramento della Riconciliazione, ma fuori dai confessionali. Ci
si può confessare in Santuario quando non c’è molta gente oppure nella cappellina dei Padri.

CRESIME E PRIME COMUNIONI: nel mese di settembre ci incontreremo con i genitori e con
il Vescovo per decidere sul da farsi.

MATRIMONI: è possibile celebrare il Sacramento del Matrimonio in Santuario mantenendo tutte
le precauzioni richieste (max. 120 persone con mascherina, distanziamento, ecc.) .
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LLLLaaaa    ppppaaaarrrroooollllaaaa    ddddeeeellll     PPPPaaaappppaaaa    eeee    ddddeeeellll     VVVVeeeessssccccoooovvvvoooo
AFFIDAMENTO DELLA DIOCESI

DI SULMONA-VALVA
ALLA VERGINE MARIA

Pratola Peligna, 2 Maggio 2020Noi ti rendiamo grazie, Padre Santo, per il mistero nascosto nei secoli e rivelato nellapienezza dei tempi perché il mondo intero tornasse a vivere e a sperarein luce di verità. Ti lodiamo e ti benediciamo per il tuo Figlio,Gesù Cristo,  fatto uomo per opera dello Spirito Santo,nato dalla Vergine Maria. A Lei, Madre di Cristo e della Chiesa,innalziamo ora la nostra preghiera in questo tempo velato dalle ombre della malattiae della morte. Madre santa, ti supplichiamo: accogli la preghiera della nostra Chiesa Diocesana che a te si affida. Liberaci dal male che ci assedia. Sostieni le famiglie smarrite, soprattutto le più povere, stringi al tuo seno i bambini, prendi per mano i giovani, rendi sapienti i genitori, dà vigore agli anziani, salute agli ammalati, pace eterna a chi muore. Indica ai governanti la via per decisioni saggee appropriate alla gravità di quest’ora. Dona forza ai medici, agli infermieri,agli operatori sanitari, a chi si occupa dell’ordine pubblico e della sicurezza, siano generosi, sensibili e perseveranti. Illumina i ricercatori scientifici, rendi acute le loromenti ed efficaci le loro ricerche. O Maria, insieme a Giuseppe,custodisci il lavoro di tutti, 

perché a nessuno manchi il sostentamento quotidiano; rendi ciascuno artigiano di giustizia, di solidarietàe di pace, esperto di umanità, presenza di condivisione soprattutto con chi soffre, donaci il gusto dell’essenziale, del bello e del bene, e i gesti di tutti profumino di caritàe di solidarietà fraterna. Santa Maria,  non c’è lacrima che tu non asciughi,non c’è speranza che in te non fiorisca, non c’è festa a cui tu non sorrida. Con te vogliamo essere figli obbedienti del Padre. Come te desideriamo accogliere in noi il Figlio,Parola e Pane di vita nuova. Uniti a te, come gli apostoli nel cenacoloil giorno di Pentecoste, sospinti dal soffio dello Spirito Santo, vogliamo essere testimoni del Vangelo della gioiae della speranza, fino al giorno in cui ci introdurrai, con tutti i santi,al banchetto eterno del Regno. Amen. Michele FuscoVescovo di Sulmona-Valva
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VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttàààà

Care amiche e amici, i primi di Marzo u.s. si è tenuta una conviviale, aper-ta a tutti i parrocchiani, organizzatadall’Azione Cattolicadi Pratola Peligna. Ringraziamo di vero cuore tutti i par-tecipanti che ci hanno onorato della loro presenza con intesta Padre Peter in rappresentanza dei nostri PadriMaristi e le nostre care Suore (Congregazione Suore del-la Presentazione di Maria Santissima al Tempio).La conviviale è un modo per cercare di stare insie-me, in amicizia, allegria, condivisione, fratellanza. Voglia di fare e di conoscerci meglio.Purtroppo, spesso, questo momento viene scambia-to solamente come un momento di divertimento, il chenon guasta assolutamente, ma dovremmo approfittarneper cercare di rafforzare anche la nostra fede e, in que-sto caso, di far avvicinare nuovi cristiani alla nostraassociazione.Come già detto nel numero precedente de “LaMadonna e Noi”, l’A.C. di Pratola Peligna ha bisogno dinuovi associati, ha bisogno di ragazzi e di giovani, chemagari, grazie alla nostra associazione per la prima vol-ta si potrebbero avvicinare alla Chiesa e quindi a Dio.Il compito è arduo ed è per questo che continuere-mo a chiedere l’aiuto di tutti; ai parrocchiani che magariun tempo erano iscritti e per un motivo o per l’altro sisono allontanati, e a parrocchiani che non lo sono maistati. Non abbiate alcun timore di chiedere, di avvicinar-vi, di rendervi partecipi della vita parrocchiale tramite lanostra associazione. Noi ci saremo sempre ed aspettere-mo fiduciosi la vostra adesione o magari anche solo lavostra collaborazione.La nostra conviviale è stata forse l’ultimoincontro, o uno degli ultimi, al quale noi tutti,credenti e non, abbiamo potuto partecipare;poi, sappiamo tutti quello che è successo, acosa siamo andati incontro e a tutte le regolealle quali abbiamo dovuto “obbedire” stravol-gendo le nostre abitudini quotidiane.A noi cristiani è costato tanto rinunciare ainostri incontri associativi, alle celebrazionieucaristiche agli appuntamenti settimanali dipreghiera, alla Via Crucis per le vie di Pratola(testimonianza della nostra Fede verso Cristo),etc…; ma dovevamo farlo, perché una cosa

molto più cara e importante delle nostre abitudini era inpericolo, la nostra vita, la vita dei nostri cari e di chi ci stavicino; quella vita che ci è stata data in Dono da NostroSignore e che noi dobbiamo custodire nel modo miglio-re possibile. Nel momento in cui scriviamo vi sono ancora moltidivieti ed accorgimenti da osservare, speriamo che almomento della divulgazione di questo numero de “LaMadonna e Noi” i problemi siano stati risolti e che lanostra vita ritorni ai vecchi ritmi quotidiani, anzi sicura-mente ancora meglio di prima.Nel caso non fosse tutto risolto e dovessimo conti-nuare a stare “chiusi” in casa approfittiamone per farecose utili che abitualmente non facciamo ma soprattut-to proviamo a riprendere i libri a noi cari come ilVangelo e la Sacra Bibbia e pregare; pregare il Signore ela Nostra Madonna della Libera. Che ci liberi da questabrutta piaga come ha fatto già in passato. Anche questomomento nero passerà. Vediamolo come una prova dasuperare. Una delle tante nella vita di ognuno di noi.Potete comunicare con noi tramite la pagina face-book al seguente indirizzo:
https://www.facebook.com/Azione-Cattolica-

Pratola-Peligna-687819958030766/ inviandoci unmessaggio, oppure al nr. di cell. 3924488837 (RenatoCritelli).Un caro saluto.
Azione Cattolica
Pratola Peligna

AZIONE CATTOLICA
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VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttàààà

Con grande dispiacere di tutti quest’anno è… sal-tata anche la Festa della Madonna della Libera. Data lasituazione, non potevamo proprio fare nulla. QuandoPiergiuseppe e Lea (presidente e mastra del Comitato)sono venuti ad informarmi che avevano deciso disospendere tutto, io in realtà avevo già deciso in cuormio. Ma, dato che li ho visti affranti e sconsolati, hosubito aggiunto: “Abbiate pazienza e non preoccupa-tevi: se voi accettate, vi rinnovo l’incarico anche per ilprossimo anno”. Hanno accettato di buon grado e liringrazio.Tuttavia, già ai primi di aprile, quando si prospetta-

va già l’abolizione della Festa, dentro di me pensavo difare comunque, a porte chiuse e in diretta facebook, lasolenne Esposizione della Madonna. Ne ho parlato con imiei confratelli e poi ho espresso il desiderio al Sindaco.Antonella si è subito mostrata entusiasta. Poi è entrato inazione Roberto Ruggero, il quale si è reso disponibile,con grande entusiasmo, per la trasmissione dell’eventoanche su Onda Tv, Sky e You Tube e delle riprese con ildrone, cercando e trovando anche i fondi necessari, peri quali è doveroso ringraziare ancora una volta la BCC diPratola Peligna nella persona della Presidente MariaAssunta Rossi.Così, con un concorso di forze e di volontà, conla fattiva collaborazione del Gruppo del Santuario,

siamo riusciti ad organizzare l’evento di sabato 2maggio, trasmesso in tutto il mondo, che ha avuto,così dicono gli esperti, oltre quarantamila contatti.A proposito dell’Esposizione… televisiva dellaMadonna, devo aggiungere che molti pratolani hannoespresso la loro completa soddisfazione. “Non avevo maipartecipato così intensamente all’Esposizione e allaMessa come quest’anno, senza rumore e distrazioni…”:questo è stato il commento di tanta gente. Così come dal-l’estero molti hanno ringraziato per aver assistito a tuttala celebrazione. Certo, è mancata tutta la festa che carat-terizza normalmente lo svolgersi di questi giorni, è man-cata la Compagnia di Gioia, i fuochi e le bancherelle, masiamo rimasti soddisfatti almeno di questo momentoreligioso così bello e intenso.Anche il nostro Vescovo, Mons. Michele Fusco, havoluto partecipare all’Esposizione e per la prima voltaha fatto un gesto molto bello: ha affidato tutta laDiocesi di Sulmona-Valva alla Madonna della Libera,perché ci “liberi dal male che ci assedia” (il testo com-pleto dell’affidamento è pubblicato in altra parte delgiornale).

LA FESTA DELLA MADONNA DELLA LIBERA
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VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttàààà

Tutta la celebrazione è avvenuta in un Santuariodesolatamente vuoto. A parte noi sacerdoti, i tecnicidella televisione e il Gruppo del Santuario, a rappre-sentare il popolo di Pratola erano presenti quattro per-sone: il Sindaco Antonella Di Nino, la Presidente dellaBCC Maria Assunta Rossi, Piergiuseppe Liberatore eLea D’Alessandro, rispettivamente Presidente e Mastradel Comitato Festeggiamenti 2020.Un grazie a tutti coloro che hanno collaborato, inqualsiasi modo, alla nostra semi-festa!

“Certamente passeremo alla storia”, mi ha dettoqualcuno. Magra consolazione! Tuttavia, proprio perchéresti nella memoria, voglio riportare qui sulla “Madonnae Noi” le parole che ho pronunciato primadell’Esposizione, quando tutti eravamo nella spasmodi-ca attesa di vedere la tendina sopra l’altare aprirsi escendere la nostra Madonna della Libera.Così mi sono espresso.
Le parole di P. Renato prima dell’Esposizione
della MadonnaEccellenza Reverendissima,Cari confratelli nel sacerdozio,Carissimi tutti,nessuno poteva immaginare, anche solo qualche mesefa, che avremmo dovuto celebrare la Festa dellaMadonna della Libera in questa situazione. Vedo davanti a me un Santuario desolatamente vuo-to; mancano i canti della Compagnia di Gioia dei Marsi,che salutiamo con affetto, manca il mormorio di voci del-la gente che normalmente gremiva questa nostra chiesa,mancano le lacrime di tanti fedeli ansiosi nell’attesa diaccogliere la Madonna della Libera.Non c’è il suono gioioso delle bande, la presenza deiportatori e dei mazzieri con i loro abiti blu, il volto curio-so dei bambini e quello sereno degli adulti.Tutto questo ci manca. Ed è la prima volta che lastatua della Madonna viene esposta in condizioni ditotale assenza di popolo. E non è una grande consola-zione pensare a ciò che qualcuno ha affermato:“Proprio per questo passeremo alla storia!”.Tuttavia penso che in questo momento centinaia emigliaia di persone sono presenti qui in Santuario conil loro cuore e il loro desiderio. Siete voi che ci seguitetramite le riprese dei mezzi di comunicazione. Siete voiche dalle vostre case, dalle vostre abitazioni seguite indiretta questo evento. Penso alle famiglie di Pratola, aipratolani che vivono in tante regioni d’Italia, e ai figli diPratola sparsi nel mondo, dal Venezuela al Canada,dagli Stati Uniti all’Europa e altrove.A tutti vorrei dire: ci mancano tante cose, è vero,ci manca la libertà di venire in Santuario, è vero, maabbiamo la cosa più importante che nessuno ci potràmai togliere: noi abbiamo la Madonna della Libera! Leic’è, non ci abbandona, non ha paura di nessun virus,neppure dei virus che devastano spesso i nostri cuori!Maria è la Madre di tenerezza e di misericordia, cheaccoglie tutti, che ama tutti, che intercede per tutti.
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VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttàààà
Noi ti veneriamo con il bellissimo titolo di VergineLiberatrice: perciò, o Madre, libera i nostri cuori da ogniegoismo, da ogni paura e da ogni divisione. Fa’ che lenostre chiese tornino al più presto ad essere luoghi dipreghiera, spazi di libertà e di speranza. Perché la nostragente è stanca di non poter partecipare neppureall’Eucaristia della domenica. Vieni qui nel tuo Santuario, ma soprattutto scendinei nostri cuori, nelle nostre case, nelle nostre fami-glie, nella nostra società. In questo periodo abbiamodovuto sacrificare alcune delle nostre libertà fonda-mentali, ma forse, lo speriamo, abbiamo riscoperto ilsapore dell’essenziale: il valore delle nostre famiglie, ilgusto per le cose piccole e semplici, il silenzio interio-re e la preghiera personale. La forzata clausura ci hapermesso di considerare, nel silenzio delle nostrecase, gli aspetti più nascosti della vita della VergineMaria e i tanti anni di silenzio di Maria a Nazareth.A te affidiamo questo nostro mondo così bisogno-so del tuo sostegno, la nostra Diocesi, di cui sei patro-na e protettrice, il nostro Vescovo Michele, il nostropaese e tutta la nostra vita.Scusaci, Madonna della Libera, per questa festa intono minore. Ma ti promettiamo che quando le cose sirimetteranno a posto, quando potremo tornare anco-ra a salutarci e ad abbracciarci, ti porteremo in pro-cessione per le nostre strade e chiederemo la tuabenedizione.E ora, Vergine Maria, ti accogliamo. Non c’è nessu-

no qui in Santuario che può rispondere alla mia tripli-ce invocazione, come è di consuetudine. Mi piacerebbeperò che dalle vostre case si alzasse un coro altissimo,da sentirlo persino da qui, dentro queste mura, e chelo sentano tutti e che dimostri il nostro grande affettoper te, o Madre di grazia e di misericordia.Perciò tutti insieme, uniti nell’affetto e nell’amoreverso la Vergine Maria, gridiamo:
EVVIVA LA MADONNA DELLA LIBERA

p. Renato Frappi sm
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DDDDiiiisssseeeeggggnnnniiii     ddddeeeeiiii     rrrraaaaggggaaaazzzzzzzziiii
Durante il periodo di
chiusura, avevamo chiesto
ai nostri bambini e ragaz-
zi di inviarci un’immagine
della Madonna della
Libera rappresentata da
loro. Sono arrivati più di
70 disegni, che pubbliche-
remo nei  prossimi numeri
de “La Madonna e Noi”
in ordine alfabetico.
Grazie a tutti coloro che
hanno collaborato.
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AAAAnnnnaaaagggg rrrraaaaffffeeee     PPPPaaaarrrr rrrroooocccccccchhhhiiiiaaaalllleeee

Lucea Cristina Gabriela, anni 52 8 marzoDi Giuseppe Concetta Rosa, anni 92 15 marzoAlfieri Rosalina Bice, anni 89 19 marzoPetrella Anna, anni 79 20 marzoPetrella Elena, anni 91 20 marzoSpadafora Enrico, anni 86 20 marzoCavallaro Edoardo, anni 94 26 marzoBelsito Anna, anni 91 9 aprileGiardini Donato, anni 68 10 aprileTedeschi Gabriele, anni 64 15 aprileRattazzi Maria, anni 89 19 aprileCavallaro Rita Melita, anni 82 29 aprileLucente Bruno, anni 89 1 maggioSantangelo Incoronata, anni 90 2 maggioPetrella Antonio, anni 70 4 maggioLeombruni Francesca, anni 100 5 maggioSantilli Emilia, anni 68 14 maggioTarulli Clelia Dover, anni 94 14 maggioSigismondi Silvana, anni 78 17 maggioDi Cristofaro Ilario, anni 69 21 maggio

Per i motivi che tutti conosciamo, in questo periodo nonsi sono celebrati i sacramenti: né battesimi, né cresime, néprime comunioni, né matrimoni. Tutto è rimandato a settem-bre, quando decideremo sul da farsi.Abbiamo invece salutato i nostri cari defunti. Lo abbiamofatto al cimitero, non in chiesa, come si conviene a chi non c’èpiù. Ma almeno una preghiera l’abbiamo innalzata al Signore.
Ecco l’elenco dei defunti dei mesi di marzo, aprile e maggio:

IN RICORDO DI
DOMENICO DI BENEDETTO

Il 2 marzo 2020 ci ha lasciati persempre DOMENICO DI BENEDETTO,morto a Barquisimeto (Venezuela).Era nato a Pratola Peligna il 17novembre 1929. Dopo tanti anni vis-suti in Venezuela, era tornato in Italiadove ha vissuto in questi ultimi anni.Da alcuni mesi era tornato, con la caramoglie Ida, in Venezuela dove ha tro-vato la morte.La vita di Domenico è stata caratteriz-zata da un intenso amore verso laMadonna della Libera, alla quale eraconvintamente devoto. È stato lui aoffrire alla statua della Madonna ilnuovo manto e il vestito, lui ha volutola statua bronzea all’ingresso del pae-se, lui ha fatto erigere il ricordo allaVergine in Piazza I Maggio. In alcuni testi che ci ha lasciato, luistesso racconta come la Madonna del-la Libera sia stata sempre presentenella sua vita e come in diverse circo-stanze lo abbia salvato dal pericolo.Uomo di grande fede, lascia a tuttinoi un ricordo di grande attaccamen-to a Pratola, al Santuario e allaMadonna della Libera. Il Signore loabbia in gloria.

Canada: LUTTO NELLA COMUNITÀ PRATOLANA:
È MORTO LEANDRO DI CESAREIl mondo ha perso un grandeuomo. Le nostre vite sono cambia-te per sempre e i nostri cuori sonoirrimediabilmente spezzati men-tre annunciamo la scomparsa diLeandro Di Cesare. Con un cuoreenergico e altruista, Leandro eraeccezionale in tutto: figlio, fratello,marito, padre, nonno e amico. 
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Congratulazioni a...Il 23 aprile 2020 Francesca Di
Cioccio si è laureata in Lingue,Letterature e Culture Moderne,con votazione 110 e lode, discu-tendo la laurea “La competenzadi mediazione nel CompanionVolume del Quadro comuneEuropeo di riferimento per lelingue”. Congratulazione allaneo Dottoressa e a tutta la suafamiglia.

Nonno Claudio e nonna Miria
danno il benvenuto al nipotino
Giorgio nato a Roma e si uniscono
alla gioia della sorellina Marta, del
papa' Giovanni e della mamma
Laura.Il Signore benedica questa
bella famiglia.

VOLONTARI PELIGNI
Ringraziamo il Gruppo dei
“Volontari Peligni” che pre-
stano il loro servizio di assi-
stenza in Santuario durante
le celebrazioni domenicali.
Qui li vediamo tutti schiera-
ti davanti al Santuario dopo
la celebrazione.

4 MARZO: SCUOLA CHIUSA: PARLA FRANCESCO SETTEVENDEMIE 3 MEDIAGiorno 4 Marzo 2020, messaggio del Presidente delConsiglio Giuseppe Conte: “Da domani scuole chiuse diogni ordine e grado causa Pandemia Covid-19”.Cominciano le restrizioni e di conseguenza dob-biamo restare chiusi in casa per evitare contagi quindiil diffondersi della pandemia.Per noi ragazzi è una con-dizione claustrofobica, rinunciare alla nostra meravi-gliosa libertà. Fin dai primi giorni la scuola, grazie alladidattica a distanza, si è adoperata per far sì che nonrestassimo indietro con il programma, visto che que-st’anno è l’ultimo anno delle medie e dobbiamo affron-tare gli esami. Tutte le mattine dopo aver fatto colazio-ne e preparato per fare la lezione mi collego in video-conferenza con i miei insegnanti per continuare il pro-gramma scolastico e devo ammettere, non per presun-zione o per vanto, che sono sempre il primo.Nel pomeriggio dopo aver eseguito i compitiassegnati, che hanno una scadenza, mi dedico al miohobby preferito che è quello di suonare il pianoforte.La musica mi piace tanto e quando mi sento un po’giù mi da tanta carica. Dopo il primo periodo di isola-mento e restrizioni nei giorni successivi ho avuto l’oc-casione di uscire all’aria aperta a contatto con la natu-

ra sempre munito di autocertificazione con la giusti-ficazione che prevedeva di andare a mettere da man-giare agli animali (galline, gatti, cani).Qui ho potuto finalmente sfogare tutte le energieaccumulate, aiutando i miei nonni a piantare ortaggi,fiori, e a seminare i legumi. Ho dato spazio alla miacreatività e grazie alle mie capacità manuali ed allamia inventiva ho costruito oggetti finalizzati all’ab-bellimento del giardino e uno strumento molto utileper la semina. Sono arrivato in campagna in un perio-do in cui tutto taceva, non si udiva neppure il cantodegli uccelli, tutto era spoglio e abbandonato. Inveceora è un paradiso, anzi un angolo di paradiso, come loha definito mio padre, tutto aggiustato, tutto mi sorri-de e la natura è verde e rigogliosa.Questo periodo, anche se ancora non è finita, anzinon dobbiamo abbassare la guardia come dice ilnostro Presidente Conte, è stato, e spero sarà, solo unbrutto ricordo ma la cosa positiva è che tutto ciò ci haportati a guardare dentro noi stessi, a dare spazio allenostre creatività, alla manualità, all’immaginazione ealle potenzialità che noi tutti possediamo e di cui neeravamo del tutto inconsapevoli.
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CORONAVIRUS E SUPERMECATO: PARLA ENZO CRUGNALEIl lavoro nel Supermercato ai tempi del Covid-19 èstato un terreno di battaglia molto prezioso per l’espe-rienza sia professionale che personale di chi lo ha vis-suto in prima linea. Prima della pandemia viveva-mo ritmi frenetici; il tempo da dedicare agli affetti erasempre più striminzito. Anche quello da dedicare a noiera veramente poco. Ci eravamo allontanati dai legamiautentici, dalle cose semplici. Ci eravamo un pochinopersi… ce ne siamo resi conto ora. Come è facilmentecomprensibile, un’attività di vendita al dettaglio dibeni di prima necessità ha il vantaggio di accumularedurante il giorno un numero di presenze maggiore diquelle di un altro tipo di mercato, avendo così l’oppor-tunità di instaurare dei rapporti di confidenza quasifamiliare con la propria clientela in modo molto piùaccelerato. Al di là del primo momento di panico giu-stificato, in cui la clientela si divideva tra chi compren-deva e chi si rifiutava di capire la drammaticità e leresponsabilità, i nostri operatori hanno avuto il compi-to di garantire la sicurezza di tutti facendo indossare

mascherine e guanti a chi ne era sprovvisto. Possiamoaffermare con assoluta sincerità che siamo rimasti stu-pefatti dalla collaborazione e della solidarietà con laquale hanno risposto le comunità in cui operiamo,ricevendo addirittura sostegno e carineria inaspettatanei momenti più difficili, piccoli gesti che ci hannoriempito il cuore…un vassoio di pizzelle appena fatte,un piatto di cannelloni durante la pausa pranzo, unalettera simpatica... cose cosi! Noi dalla nostra parteabbiamo supportato garantendo una spesa di primanecessità a prezzo di costo o mettendo a disposizionedelle aree vendita per i prodotti acquistati dalle attivitàobbligate a chiusura forzata... Si è avuto insomma piùdesiderio di sentirci tutti parte della stessa realtà, incui ognuno aveva qualcosa da dare, del tempo per far-lo, e qualcuno con cui condividerlo. Abbiamo notato unapprezzamento più alto rivolto ai prodotti locali enazionali, probabilmente dovuto a ragioni politiche odi coscienza patriottica. Questo per noi è stato un gran-de passo avanti. Supermercato Tigre Pratola Peligna.

I LIBRI…E LE LIBRERIE DURANTE IL CORONAVIRUS. Parla Alida Di Pillo”FINALMENTE SIAMO TORNATI”- come “recita” ilmotto di benvenuto che abbiamo dedicato ai nostriclienti e alle misure di sicurezza da seguire con cura- ha dato, da subito, buon esito! Con le scuole chiuse,i bambini e ragazzi in casa, le lezioni on line e le atti-vità didattico-creative da eseguire, era prevedibilel’incremento della richiesta del materiale necessa-rio (libri e cartoleria). E noi siamo felici sia d’averriaperto quel cancello – perché ogni ripartenza dàsempre una grande emozione - sia d’aver assistito ed’assistere al rispetto delle regole che i nostri clien-ti manifestano quando entrano in Libreria.Quest’ultimo punto ci fa comprendere con grandePIACERE quanto siamo in grado di VIVERE inARMONIA, rispettando piccole e semplici regole, innome del diritto alla vita di ognuno di noi, quindi innome della LIBERTÀ. Un’altra grande GIOIA ci viene dal fatto che abbiamovisto crescere la richiesta di libri per tutte le età:tanta narrativa per adulti, ragazzi e bambini e tantilibri operativi (d’ intrattenimento ludico e di prepa-razione alla scuola dell’infanzia e alle elementari) esaggistica varia. Questo è il segno che la sospensio-ne dei nostri impegni, la “dilatazione” del tempodisponibile e il confinamento nelle case – anzichéacuire l’abuso e la dipendenza da dispositivi tecno-logici – ha fatto esplodere il desiderio di lettura, per

arrivare - attraverso le pagine - laddove fisicamentenon potevamo andare. Ci auguriamo che questaquarantena, che ci ha isolati e tenuti distanti, restiun lontano ricordo e che possiamo tornare a ricon-tattarci perché la natura di noi esseri umani è quel-la di stare vicini. Ci AUGURIAMO allo stesso tempoche continui la crescita di domanda di LIBRI, perchéla lettura è una cura per la nostra mente, allargan-dola e facendole comprendere punti di vista diversi– mai contemplati prima- e soprattutto è UNATERAPIA PER IL NOSTRO CUORE. La lettura inse-gna l’empatia, la solidarietà e l’amore per noi stessie per il prossimo. Quello di cui abbiamo bisogno dasempre per SEMPRE. Auguri a TUTTI NOI.
Alida Clara Di Pillo
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SCUOLA: LE NUOVE TECNOLOGIE: PARLA LA MAESTRA SONIA TARULLI
E’ innegabile che viviamo un momento storico di grande

impatto, in cui tutto il mondo è coinvolto e sconvolto da que-
sta emergenza sanitaria pandemica, che sicuramente lascerà
un segno indelebile nelle nostre esistenze.

Quando tutto questo finirà ci saranno molti aspetti su cui
riflettere per ripensare le nostre vite, in termini di abitudini,
priorità e pregiudizi.

Rifletteremo sull’importanza dell’uso consapevole della
tecnologia, sull’irrinunciabile esigenza di socialità di grandi e
piccini, sul fatto che non esistono confini, “muri” per proteg-
gerci da un nemico invisibile che colpisce tutti senza distin-
zione di razza.

Le nuove tecnologie, protagoniste assolute in questo
periodo di “lavoro agile”, ma che di smart ha davvero poco,
sono diventate uno strumento indispensabile per permette-
re a ciascun insegnante di raggiungere i propri alunni e in
barba alla “didattica a distanza” di creare una didattica della
vicinanza, dell’empatia, un modo per dire a ognuno di essi:

“ Non sei solo, capisco come ti senti, stai tranquillo...”. I
famosi “device”, quanti vocaboli appannaggio, fino a qual-
che mese fa, degli addetti ai lavori, sono diventati di uso
comune (!), rappresentano anche un’occasione preziosa per
ribaltare i ruoli e permettere agli alunni di guidare gli inse-
gnanti più recalcitranti all’uso di pc, tablet e applicazioni
varie.

Sì, si scopre il fatto che le macchine certo possono sup-
plire, possono aiutare, possono avvicinare quando si è lonta-
ni, ma non possono sostituire la relazione umana che caratte-
rizza il rapporto tra le persone e, di conseguenza, tra docente
e discente. Una relazione in cui le attività di insegnamento  e
di apprendimento, sono veicolati da sguardi di incoraggia-
mento e a volte di rimprovero, da abbracci e  da sorrisi.

Tutto questo manca. I ragazzi, chi l’avrebbe mai detto, se
potessero tornerebbero a scuola anche domani e certamente
troverebbero, se fosse davvero possibile farlo, i loro inse-
gnanti ad attenderli.

CALCIO PROFESSIONISTICO: PARLA MIRCO PETRELLA, ATLETA DELL’F.C. SUDTIROL
Il mondo dello sport come tante altre

attività ha subito un brusco cambiamento
per colpa del virus e di conseguenze
anche le nostre vite! Con queste poche
parole vorrei descrivervi come ho passato
in prima persona questo periodo buio, e
come sono passato dall’essere ogni gior-
no al centro sportivo con i miei compagni
di squadra per preparare la prossima gior-
nata di campionato a stare obbligatoria-
mente chiuso in casa. In questi due mesi
di quarantena ho cercato, per quel che si
può in una casa, di restare in forma. Il
nostro preparatore settimanalmente ci
inviava dei programmi da rispettare ma
purtroppo non sempre avevo a disposi-

zione il materiale per poterlo eseguire così
ho dovuto dare sfogo alla fantasia, gli
esercizi di forza per le gambe a corpo libe-
ro erano quelli che andavano per la mag-
giore e poi ho cercato di seguire alcuni
video di allenamenti cardio. In più la parte
più bella della quarantena è stata il poter
vivere ogni attimo della crescita di mia
figlia aurora che adesso ha 14 mesi, e che
mi ha dato una mano a non staccare mai
del tutto la spina. Nonostante tutto, ades-
so, sembra di intravedere un filo di luce in
questo tunnel oscuro! Ed io voglio attac-
carmi a questa speranza di tornare a cor-
rere ed esultare il prima possibile sul quel
manto erboso che per me è gioia!

SI RIPARTE CON L’ATTIVITÀ SPORTIVA: LA PAROLA A DUE PERSONAL TRAINER: TERESA CIANFAGLIONE E DAVIDE SIDELLA 
Tutto riparte, inclusa l’attività fisica!
Parola ai personal trainer Teresa e

Davide che ci daranno qualche piccolo
ma prezioso consiglio per ricominciare
al meglio.

“Tutti, chi più chi meno, in que-
st’ultimo periodo, abbiamo dovuto
diminuire la frequenza e l’intensità dei
nostri allenamenti, a prescindere dal
tipo di sport praticato. Ora che tutto
ricomincia, il nostro consiglio è quel-
lo di farlo nel modo più corretto e
intelligente possibile, con gradualità e
pianificazione. Sarà fondamentale,
dunque, ripartire con calma, senza
voler strafare, curando ogni singolo
aspetto legato all’attività fisica.

Ecco qualche consiglio pratico:
- Riprendi gradualmente i tuoi allena-

menti, dando importanza a tutte le

fasi che lo costituiscono: un buon
riscaldamento, la parte centrale e il
defaticamento;

- Resta idratato, non solo durante l’at-
tività, ma durante tutta la giornata.
Ricordati, inoltre, di aumentare leg-
germente l’apporto idro-salino,
andando incontro al caldo ed alle
temperature elevate;

- Prediligi, oltre ai classici allenamenti,
anche l’attività outdoor, inserendo
nel modo opportuno camminate
all’aria aperta, pedalate in bicicletta,
Nordic walking, jogging;

- Per ultimo, non per importanza, qua-
lora ti fossi concesso qualche strap-
po alla regola extra durante il lock-
down, riprendi le buone abitudini ali-
mentari, segui una dieta equilibrata e
concediti, ora che è nuovamente

possibile, uno sfizio settimanale in
compagnia“.
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Suor Carla Roselli

Viaggio nella Storia di Pratola, volume III,
prima parte.L’Asilo d’Infanzia di Pratola Peligna (AQ) fu uno deiprimi a fiorire in Abruzzo, nel 1905.La benefica istituzione scaturì dal cuore di un gran-de uomo, che fu per la cittadina (allora di 15.000abitanti, attualmente circa 10.000 a causa dell’emi-grazione) un apostolo di civiltà e di progresso: ilmedico condotto Dott. Costantino D’Eramo.Il buon medico, nell’esercizio della sua missione,notava con grande rammarico lo stato miserevole dimolte famiglie pratolane e in modo particolare del-l’infanzia. Quando si recava a visitare i suoi malati,spesso era ricevuto soltanto da una nidiata di bimbisudici e mal nutriti, mentre i genitori paghi di averliaffidati alla custodia della figlia maggiore di sette ootto anni, attendevano al lavoro dei vigneti, dai qua-li traevano il magro sostentamento per la famiglia.Don Costantino ne provava tanto sconforto e in cuorsuo diceva: «Questo non va!». Uomo intelligente,volitivo e di grande fede cristiana, concepì l’idea dicreare un Asilo d’Infanzia, capace di accogliere tantibambini che vedeva abbandonati a se stessi. L’ideafu condivisa con i migliori cittadini di Pratola, man-cava però un locale adatto.

La Provvidenza non fu insensibile al desiderio deibuoni e tanto meno all’estremo bisogno dell’infan-zia. Suscitò un’altra anima generosa: l’avvocatoSalvatore Colella, il quale, nell’autunno del 1903,metteva a disposizione della benefica istituzione ilocali di sua proprietà siti nella Piazzetta S. PietroCelestino V. Si trattava di una parte dell’anticocastello cinquecentesco dei Marchesi De Petris.

L’Asilo d’infanzia “Salvatore Colella”.

(Illustrazione di Maurizio Longobardi,2019, acrilico su carta)


